“Rifiuti di trincea” (la trappola infame degli “scemi di guerra”)
Edizioni La Quadra
La follia e la guerra, meglio: la follia della guerra. Il protagonista compie un

viaggio che lo porta sul fronte del Carso, laddove incontra l'insensatezza della
guerra che lo ingoia. Diventa uno “scemo di guerra”. Dentro di sé cova
immagini che lo devastano. Come altre migliaia di soldati durante il primo
conflitto mondiale percorre le vie predisposte per le vittime di turbe mentali e
approda ad un manicomio. Accanto al racconto delle vicende del protagonista
si trova un coro di narranti. Dieci testimonianze tratte dalle cartelle cliniche,
di altrettanti scemi di guerra a costruire un racconto corale e dolente.
Nell’anniversario di quella immane tragedia collettiva che fu la prima guerra
mondiale, questo testo rappresenta una straordinaria testimonianza di
memoria degli “ultimi” dei “vinti” prima ancora di perdere la guerra.
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